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Èarrivataanche lei, alla fine, èarrivataalLidoNoemiLetizia, accompagnatadallamammaedal
papà.Biondaetruccatissima, indossavaunvestitofoulardviolaegiallo.PerunatoccataefugaalLido,
darsi in pasto ai fotografi, alle telecamere e ai giornalisti, e poi tornare via con la mamma e il papà.
Basta la presenza, lo sa bene lei anche se è giovane. Forse farà un film, dice il produttore Gobbi.
D’altronde è il destino delle ragazze ammirate da Berlusconi: attrice oministra.
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M
olti pensavano che il secondo
film-sorpresa fosse un terzo film
di Werner Herzog. Invece era un
film filippino di Brillante Mendo-
za. È stato molto prudente, Mar-

co Muller, a non annunciarlo: l’avessimo saputo,
col cavolo che saremmo venuti al Lido - e con noi
forse qualche altro sventurato, ancora sotto choc
per i due spaventosi film di Mendoza passati a Can-
nes negli ultimi due anni (spaventosi per la brut-
tezza, non per la suspence: sesso orale, rapporti
umani squallidi, torture, decapitazioni). Ieri non
ci siamo nemmeno avvicinati alla sala dove proiet-
tavano il filippino - e probabilmente abbiamo sba-
gliato, visto che pare trattarsi di un Mendoza diver-
so, come vi spiega nelle pagine interne Dario Zon-
ta, più coraggioso di noi. È invece probabile che
Werner Herzog monopolizzerà la premiazione di
domani, ricevendo un Leone ex aequo per Cattivo
tenente e My Son My Son e passando l’intera serata
a raccontarci in anteprima i 27 film che girerà nei
prossimi due mesi. Uno è quasi pronto (quello gi-
rato in Etiopia), gli altri 26 saranno girati fra Pa-
puasia, Tasmania, le savane della Namibia, il de-
serto del Kalahari, le tundre della Jacuzia, le giun-
gle del Mato Grosso, le Vele di Scampia e le masse-
rie della Val Taleggio. Scherzi a parte, domani è
un giorno da Leoni. Mentre scriviamo mancano
ancora due film in competizione: Mr. Nobody del
belga Jaco Van Dormael e A Single Man dell’ameri-
cano Tom Ford. I favoriti sembrano essere Life Du-
ring Wartime di Todd Solondz, Persecution di Pa-

trice Chereau e due outsider molto, molto «peri-
colosi» come Lourdes di Jessica Hausner e Leba-
non di Samuel Maoz. Non citiamo gli italiani per
scaramanzia: ma sono tutti in lizza. Il nostro tifo,
però, è tutto per Soul Kitchen di Fatih Akin. Girate
pagina e scoprirete perché...❖
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